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Giulia Rossolillo 

Retribuzioni e competenze dell’Unione: la direttiva sui salari minimi adeguati e la 

sentenza della Corte di Giustizia nella causa C-19/23 

Obiettivi: il saggio mira a mettere in luce l’incertezza del confine tra competenze 

dell’Unione europea e competenze degli Stati membri in materia di retribuzioni, alla 

luce della sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea sulla direttiva sui 

salari minimi adeguati. Metodologia: viene analizzata la giurisprudenza della Corte 

di Giustizia relativa alle materie oggetto della limitazione prevista dall’art. 153, § 5, 

TFUE, nonché le pronunce relative a settori differenti che possono avere implicazioni 

sulla materia. Risultati: la ricerca mostra come non sia agevole determinare in modo 

netto il perimetro delle competenze riservate agli Stati membri, dal momento che il 

diritto dell’Unione europea ha progressivamente assunto un ambito di operatività che 

travalica i confini delle competenze dell’Unione. Perimetro e implicazioni della 

ricerca: poiché il diritto dell’Unione europea è suscettibile di avere influenza sulla 

materia delle retribuzioni attraverso strumenti differenti, è importante comprendere 

come la definizione della riserva di competenza statale in materia di retribuzioni non 

possa limitarsi a un’analisi della giurisprudenza relativa all’art. 153, § 5, TFUE, ma 

debba prendere in esame anche l’ambito di operatività di disposizioni relative ad altri 

settori, quali le norme dei Trattati sulle libertà economiche, la Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea e gli strumenti di coordinamento delle politiche 

economiche degli Stati membri, in grado di influire sulla sostanza della residua 

competenza statale. Originalità: sebbene le retribuzioni siano oggetto di attenzione da 

parte del diritto europeo fin dalla creazione della Comunità economica europea e la 

giurisprudenza della Corte di Giustizia ne abbia a più riprese preso in considerazione 

vari aspetti, l’adozione della direttiva (UE) 2022/2041 e la conferma da parte della 

Corte di Giustizia della sua compatibilità, fatte salve alcune disposizioni, con il diritto 

dell’Unione europea, possono aprire nuovi scenari quanto all’intervento del diritto 

dell’Unione in materia. 

 

Parole chiave: retribuzioni, politica sociale, competenze dell’Unione europea, 

ingerenza diretta, Corte di Giustizia, Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

europea, libertà di circolazione. 

 

 



4 ABSTRACT 

Wages and EU Competences: the Directive on Adequate Minimum Wages and the 

Judgment of the Court of Justice in Case C-19/23 

Objectives: the article aims to highlight the uncertainty surrounding the boundary 

between EU’s competences and Member States’ competences regarding wages, in light 

of the judgment of the Court of Justice of the European Union on the Directive on 

Adequate Minimum Wages. Methodology: the study analyses the case-law of the Court 

of Justice concerning the areas covered by the limitation laid down in Art. 153(5) 

TFEU, together with judgments relating to other fields that may have implications for 

the subject matter. Results: the study reveals the complexity of clearly delineating the 

scope of the competences reserved to the Member States, since European Union law 

has progressively developed an operational reach that extends beyond the boundaries 

of the Union’s competences. Research scope and implications: since EU law may 

affect wage-setting and pay through different instruments, it is important to 

acknowledge that defining the scope of the competence reserved to the Member States 

in this area cannot be confined to an analysis of the case law concerning Art. 153(5) 

TFEU. The analysis must also take into account the scope of application of provisions 

relating to other fields, such as the provisions of the Treaties on economic freedoms, 

the Charter of Fundamental Rights of the European Union and the instruments for 

coordinating Member States’ economic policies, which may affect the substance of the 

residual competence retained by the Member States. Originality: although pay has 

been a matter of concern for EU law since the establishment of the European Economic 

Community and the Court of Justice has repeatedly addressed various aspects of it in 

its case law, the adoption of Directive (EU) 2022/2041 and the Court’s confirmation of 

its compatibility with EU law, save for certain provisions, may open up new 

perspectives on the intervention of EU law in this field. 

 

Keywords: pay, social policy, EU competences, direct encroachment, Court of Justice, 

Charter of Fundamental Rights of the European Union, freedom of movement. 

 

 

 

Vincenzo Ferrante 

Il diritto al salario minimo adeguato nella direttiva (UE) 2022/2041 

Obiettivi: il saggio analizza brevemente la direttiva sul salario minimo e ne ricapitola 

il contenuto, alla luce della perdurante assenza di trasposizione nell’ordinamento 

italiano. Metodologia: il metodo utilizzato è quello dell’analisi giuridico-normativa. 

Risultati: il saggio si conclude rimarcando il rilievo che la contrattazione collettiva 

nazionale, anche interconfederale, potrebbe avere nella definizione della misura di un 

salario minimo. Perimetro e implicazioni della ricerca: la ricerca si estende anche alle 

relazioni industriali comparate. Originalità: l’A. esprime il suo parere all’esito 

dell’esame della direttiva e del dibattito italiano che ne ha accompagnato il percorso. 

 

Parole chiave: salario minimo legale, relazioni collettive, ruolo del sindacato, appalti 

pubblici. 



ABSTRACT 3 

 

 

The Right to an Adequate Minimum Wage in the Provisions of Directive (EU) 

2022/2041 

Objectives: the essay briefly analyses the Minimum Wage Directive and summarizes its 

content, in light of the lack of transposition into Italian legal system. Methodology: the 

method used is that of legal analysis. Results: the essay concludes by highlighting the 

importance that national collective bargaining could have in defining the amount of a 

minimum wage. Research scope and implications: the research also extends to the 

analysis of comparative industrial relations. Originality: the A. expresses his opinion 

based on the exam of the Directive and the Italian debate that accompanied its 

development. 

 

Keywords: legal minimum wage, collective relations, trade unions’ role, public 

procurement. 

 

 

 

Michele Murgo 

L’intervento legislativo in materia retributiva tra direttive costituzionali, salario 

minimo e contrattazione collettiva 

Obiettivi: Il saggio mira a definire quali siano nel nostro ordinamento gli spazi per un 

intervento eteronomo in materia di retribuzioni, nonché il metodo preferibile. 

Metodologia: Vengono rilette dal punto di vista tecnico-giuridico le direttive di 

proporzionalità e sufficienza stabilite dall’art. 36, I comma, Cost. alla luce di più 

recenti sviluppi giurisprudenziali e normativi del dibattito intorno alla retribuzione 

costituzionalmente adeguata. Risultati: La ricerca mostra come un intervento 

legislativo sulle retribuzioni sia possibile e auspicabile, a condizione che si garantisca 

il ruolo centrale della contrattazione collettiva e si forniscano al giudice istruzioni e 

dati oggettivi su cui fondare le proprie decisioni. Perimetro e implicazioni della 

ricerca: L’indagine si concentra sui vincoli costituzionali e di sistema che limitano e, 

al contempo, definiscono la sfera d’azione del legislatore in rapporto agli altri 

“formanti” del diritto. Originalità: Il saggio rielabora il tema classico del giusto 

salario integrando le più recenti iniziative di normazione statuale della retribuzione in 

una ricostruzione sistematica della nozione di retribuzione costituzionalmente 

adeguata. 

 

Parole chiave: lavoro povero, retribuzione costituzionalmente adeguata, legge delega, 

contrattazione collettiva. 
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Law and wages between statutory minimum and the Constitutional rights to 

adequate remuneration 

Objectives: The essay aims to define the scope for heteronomous intervention regarding 

wages within our legal system, as well as the most suitable method for its 

implementation. Methodology: The directives of proportionality and sufficiency 

established by Art. 36, Para. I, of the Constitution are reinterpreted from a technical-

legal perspective, in light of recent jurisprudential and regulatory developments in the 

debate surrounding constitutionally adequate remuneration. Results: The research 

shows that legislative intervention on wages is both possible and desirable, provided 

that the central role of collective bargaining is guaranteed and that judges are provided 

with objective data and instructions upon which to base their rulings. Scope and 

implications of the research: The investigation focuses on the constitutional and 

systemic constraints that limit and, at the same time, define the legislator’s sphere of 

action in relation to other legal “formants” (formanti). Originality: The essay 

elaborates on the classic theme of the “fair wage” by integrating the most recent 

initiatives for state regulation of pay into a systematic reconstruction of the notion of 

constitutionally adequate remuneration. 

 

Keywords: working poors, adequate wages, law, collective agreements. 

 

 

 

 

 

Opinioni a confronto 

La sentenza della Corte costituzionale n. 156/2025 
 

 

 

Ettore Innocenti, Marco Lai 

Rappresentanze sindacali aziendali e maggiore rappresentatività comparata sul 

piano nazionale. Spunti di riflessione a partire dalla sentenza della Corte 

costituzionale n. 156/2025 

Obiettivi: l’articolo intende fornire un’interpretazione della locuzione “associazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale”, a cui la Corte 

costituzionale fa riferimento nella sentenza n. 156/2025 per estendere l’ambito di 

costituzione delle RSA. Metodologia: si propone un’analisi giuridico-normativa che, a 

partire dal commento alla sentenza n. 156/2025, definisce la maggiore 

rappresentatività comparata sul piano nazionale, anche alla luce della dottrina 

specializzata e della recente giurisprudenza di merito. Risultati: fatta salva la 

configurazione del settore economico quale ambito di misurazione, si auspica che 

l’accertamento della rappresentatività sindacale avvenga sulla base della soglia 

minima stabilita dal sistema di autoregolamentazione interconfederale e dal Testo 
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Unico sul pubblico impiego. Perimetro e implicazioni della ricerca: nel dichiarare 

l’incostituzionalità dell’art. 19, primo comma, Stat. lav., la Consulta introduce un 

parametro ulteriore per la costituzione di RSA che non si sostituisce al criterio 

fondamentale della firma del contratto collettivo applicato o della partecipazione al 

negoziato. Originalità: la soluzione interpretativa proposta presuppone il superamento 

della sovrapposizione concettuale tra settore merceologico, che costituisce un dato 

economico oggettivo, e categoria contrattuale, i cui perimetri sono liberamente definiti 

dalle parti sociali firmatarie. 

 

Parole chiave: rappresentanze sindacali aziendali, maggiore rappresentatività 

comparata sul piano nazionale, categorie merceologiche, soglia minima di 

rappresentatività. 

 

 

Company-Level Trade Union Representations and Comparative Major 

Representativeness at the National Level. Reflections Arising from Constitutional 

Court Judgment No. 156/2025 

Objectives: the article aims to provide an interpretation of the phrase ‘comparatively 

most representative trade union associations at the national level’, to which the 

Constitutional Court refers in judgment No. 156/2025 to extend the scope for 

establishing company-level trade union representations. Methodology: the paper 

proposes a legal and normative analysis which, starting from a commentary on 

Constitutional Court judgment No. 156/2025, defines comparative major 

representativeness at the national level, also considering specialized legal literature 

and recent case-law on the merits. Results: without prejudice to the configuration of 

the economic sector as the scope of measurement, it is advocated that the assessment 

of trade union representativeness should be carried out based on the minimum 

threshold established by the inter-confederal self-regulation system and by the 

Consolidated Act on Public Employment. Research scope and implications: in 

declaring Art. 19, first paragraph, of the Workers’ Statute unconstitutional, the 

Constitutional Court introduces a further parameter for the establishment of company-

level trade union representations, which does not replace the fundamental criterion of 

being a signatory to the applied collective agreement or to the relevant negotiations. 

Originality: the proposed interpretative solution presupposes overcoming the 

conceptual overlap between the product market sector, which constitutes an objective 

economic datum, and the collective bargaining category, whose boundaries are freely 

defined by the signatory social partners. 

 

Keywords: company-level trade union representations, comparative major 

representativeness at the national level, product market sectors, minimum 

representativeness threshold. 

 

 

 



4 ABSTRACT 

Aldo Messedaglia 

Accesso alle RSA e pluralismo sindacale. Osservazioni a margine della sentenza 

della Corte costituzionale n. 156/2025 

Obiettivi: l’articolo analizza gli effetti della sentenza n. 156/2025 della Corte 

costituzionale sui requisiti per la costituzione delle RSA, evidenziandone le principali 

criticità applicative per il sistema delle relazioni industriali. Metodologia: l’analisi si 

fonda su un approccio giuridico-normativo, attraverso l’esame della pronuncia della 

Corte costituzionale, del quadro regolatorio vigente e delle implicazioni sistemiche per 

la disciplina della rappresentanza sindacale. Risultati: la decisione introduce un 

criterio temporaneo di accesso alle prerogative sindacali basato sulla 

rappresentatività comparata a livello nazionale, che tuttavia presenta significativi 

margini di incertezza applicativa. In assenza di parametri normativi chiari di 

misurazione della rappresentatività, la sentenza rischia di incrementare il contenzioso 

e di accentuare la frammentazione della rappresentanza nelle imprese. Perimetro e 

implicazioni della ricerca: l’analisi si concentra sugli effetti della pronuncia 

nell’ambito delle relazioni industriali del settore privato. I risultati evidenziano 

l’esigenza di preservare e rafforzare i meccanismi di misurazione della 

rappresentatività già sviluppati nell’autoregolazione interconfederale e di promuovere 

un intervento normativo volto a garantire maggiore certezza delle regole. Originalità: 

il contributo propone una lettura della pronuncia dal punto di vista delle implicazioni 

operative per il sistema delle imprese e per il funzionamento delle relazioni industriali. 

 

Parole chiave: rappresentanza sindacale, RSA, rappresentatività sindacale, relazioni 

industriali. 

 

 

Right to Establish Trade Unions Representation in the Workplace and Trade 

Union Pluralism. Remarks on Constitutional Court Ruling No. 156/2025] 

Objectives: the article examines the effects of Constitutional Court decision No. 

156/2025 on the requirements for the establishment of trade union representatives in 

the workplace, highlighting its main practical and systemic implications for industrial 

relations. Methodology: the paper adopts a legal and regulatory analysis, focusing on 

the Court’s decision, the current legal framework and the implications for the 

regulation of trade union representativeness. Results: the ruling introduces a 

temporary criterion based on comparative national representativeness to access trade 

union rights. However, the absence of clear legal parameters for measuring 

representativeness may generate legal uncertainty and increase litigation, as well as 

the fragmentation of workplace representation. Scope and implications of the 

research: the analysis focuses on the impact of the decision within private sector 

industrial relations. The findings underline the importance of strengthening existing 

systems for measuring trade union representativeness and of promoting legislative 

intervention to ensure greater regulatory certainty. Originality: the article provides an 

interpretation of the ruling from the perspective of its operational implications for 

companies and the broader industrial relations system. 
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Keywords: trade union representation, company trade union representatives, trade 

union representativeness, industrial relations. 

 

 

 

 

 

Relazioni industriali e risorse umane 
 

 

 

Ilaria Armaroli, Marco Menegotto 

Partecipazione dei lavoratori alla gestione, al capitale e agli utili delle imprese: i 

contratti collettivi nel primo anno di vigenza della legge n. 76/2025 

Obiettivi: il contributo propone un’analisi empirica sistematica dell’impatto della l. n. 

76/2025 sulla contrattazione collettiva nel primo anno di vigenza. Metodologia: 

l’analisi si basa principalmente sull’esame dei contratti collettivi sottoscritti da 

organizzazioni sindacali aderenti a Cgil, Cisl e Uil, ovvero dalle rispettive 

rappresentanze sindacali aziendali o dalla rappresentanza sindacale unitaria, raccolti 

nella banca dati FareContrattazione della Scuola di alta formazione di ADAPT. Tale 

banca dati include oltre 6.000 contratti collettivi, di cui 370 accordi aziendali e 31 

rinnovi nazionali sottoscritti nel settore privato dal mese di entrata in vigore della l. n. 

76/2025. Risultati: nel primo anno di applicazione, l’impatto della l. n. 76/2025 sulla 

contrattazione collettiva appare complessivamente limitato: sotto il profilo 

quantitativo, non si rileva un incremento nella diffusione delle forme di partecipazione 

promosse dalla legge; sotto il profilo qualitativo, accanto a qualche caso di 

recepimento delle nuove disposizioni, persiste una marcata eterogeneità dei modelli 

negoziali, in particolare con riferimento alla partecipazione organizzativa e consultiva. 

Perimetro e implicazioni della ricerca: l’analisi si concentra sul numero e sui 

contenuti dei contratti collettivi, che, in ragione del carattere promozionale e 

volontaristico della disciplina, riflettono inevitabilmente gli orientamenti delle parti 

sociali. Ciò nondimeno, alla luce del potenziale rilievo dell’art. 12 ai fini dell’effettività 

e sostenibilità delle esperienze partecipative, il contributo sollecita i principali attori 

(organizzazioni sindacali, imprese e istituzioni pubbliche) ad applicare la disposizione, 

promuovendo iniziative di sensibilizzazione e formazione. Al contempo, si invita la 

ricerca futura a indagare l’impatto della legge non solo in termini quantitativi, ma 

anche con riferimento alla qualità e alla solidità delle pratiche partecipative. 

Originalità: il contributo rappresenta il primo tentativo di analisi empirica sistematica 

dell’impatto della l. n. 76/2025 sulla contrattazione collettiva. 

 

Parole chiave: partecipazione dei lavoratori, contrattazione collettiva, l. n. 76/2025. 
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Workers’ Participation in Firms’ Management, Capital and Profits: Collective 

Agreements in the First Year of Application of Act No. 76/2025 

Objectives: the article provides a systematic empirical analysis of the impact of Act No. 

76/2025 on collective bargaining during its first year of application. Methodology: the 

analysis is essentially based on the examination of collective agreements signed by 

trade unions affiliated with CGIL, CISL and UIL, as well as by their respective 

workplace union representatives or unitary workplace union representation structures. 

The agreements are drawn from the FareContrattazione database of the ADAPT School 

of Advanced Studies. This database includes over 6,000 collective agreements, of which 

370 company-level agreements and 31 national renewals were signed in the private 

sector starting from the month in which Act No. 76/2025 entered into force. Results: in 

its first year of application, the impact of Act No. 76/2025 on collective bargaining 

appears overall limited: from a quantitative perspective, there is no evidence of an 

increase in the diffusion of the forms of participation promoted by the law; from a 

qualitative perspective, alongside a few cases of implementation of the new provisions, 

a marked heterogeneity of bargaining models persists, particularly with regard to 

organisational and consultative participation. Research scope and implications: the 

analysis focuses on both the number and the content of collective agreements, which, 

given the promotional and voluntary nature of the regulation, inevitably reflect the 

orientations of the social partners. Nevertheless, in light of the potential relevance of 

Art. 12 for ensuring the effectiveness and sustainability of participatory practices, the 

paper calls upon key stakeholders (trade unions, firms and public institutions) to 

actively implement this provision, by promoting awareness-raising and training 

initiatives. At the same time, it encourages future research to assess the impact of the 

law not only in quantitative terms but also with regard to the quality and robustness of 

participatory practices. Originality: the article represents the first attempt at a 

systematic empirical analysis of the impact of Act No. 76/2025 on collective bargaining. 

 

Keywords: workers’ participation, collective bargaining, Act No. 76/2025. 

 

 

 

Gianluca Cirillo 

Partecipazione dei lavoratori e transizione ambientale nell’Unione europea 

Obiettivi: il contributo esamina se e in quale misura le tre direttive sulla sostenibilità 

d’impresa adottate dal legislatore europeo negli ultimi anni abbiano ridotto la silo 

logic, ossia la separazione strutturale tra la partecipazione interna giuslavoristica e la 

partecipazione ambientale esterna. Metodologia: raffronto delle tre direttive recenti – 

la direttiva (UE) 2019/1937 sul whistleblowing, la CSRD e la CSDDD – con il sistema 

di informazione e consultazione dei lavoratori (direttiva 2002/14/CE) secondo quattro 

criteri. Risultati: nessuna delle tre direttive raggiunge un livello di integrazione 

sistemica tale da ridurre la silo logic; ciascuna produce tuttavia effetti integrativi che 

rappresentano un avanzamento rispetto alla situazione preesistente. Perimetro e 

implicazioni della ricerca: l’analisi è circoscritta al diritto dell’Unione europea. 
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Originalità: il contributo propone una teoria della consultazione reattiva indiretta 

quale effetto mediato della direttiva (UE) 2019/1937, individua nella CSRD una 

discontinuità strutturale rispetto alla NFRD e qualifica l’art. 7, § 2, CSDDD come 

prima disposizione cogente di consultazione preventiva dei lavoratori sulle politiche di 

sostenibilità come oggetto autonomo. 

 

Parole chiave: partecipazione ambientale dei lavoratori, transizione ambientale, silo 

logic, informazione e consultazione. 

 

 

Workers’ Environmental Participation and the Green Transition in the European 

Union 

Objectives: the paper examines whether and to what extent the three corporate 

sustainability Directives recently adopted by the EU legislator have reduced the silo 

logic, as the structural separation between internal labour law participation and 

external environmental participation. Methodology: analysis of Directive (EU) 

2019/1937, the CSRD and the CSDDD, benchmarked against Directive 2002/14/EC 

using four criteria. Results: none of the three Directives achieves the systemic 

integration required to solve the silo logic, but each one produces integrative effects 

which represent an advance over the pre-existing framework. Research scope and 

implications: the analysis is confined to EU law. Originality: the paper develops a 

theory of indirect reactive consultation as a mediated effect of Directive (EU) 

2019/1937, identifies in the CSRD a structural discontinuity with NFRD and qualifies 

Art. 7(2) CSDDD as the first binding provision on preventive consultation of workers 

on sustainability policies as an autonomous subject matter. 

 

Keywords: workers’ environmental participation, green transition, silo logic, 

information and consultation. 

 


